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Premessa:
In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3 comma 4 del D. Lgs 150/2009 le amministrazioni pubbliche adottano metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la performance individuale e quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento dell'interesse dei destinatari dei servizi pubblici. 
La Relazione sulla Performance, prevista dall’art. 10 comma 1 lett. b del D.Lgs 150, costituisce lo strumento mediante il quale l’amministrazione illustra ai cittadini e a tutti gli altri portatori di interesse (stakeholder), interni ed esterni, la rendicontazione sulla generale gestione del ciclo della performance, nonché sugli adempimenti in materia di trasparenza ed anticorruzione. 
La Relazione sulla Performance si sostanzia in un documento di sintesi dei risultati organizzativi ottenuti dall’Ente relativamente all’andamento della programmazione, al raggiungimento degli obiettivi stabiliti in sede di pianificazione, al monitoraggio periodico e valutazione rispetto ai risultati attesi.
La stesura della presente Relazione è ispirata ai principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna ed è conforme alle indicazioni contenute nella Delibera Civit  n° 5/2012: “linee guida relative alla redazione e adozione della Relazione sulla performance”.
La presente Relazione è validata dall’Organo di Valutazione, condizione inderogabile per l’accesso agli strumenti premiali così come stabilito dall’art. 14 comma 4 lett. c del D. Lgs 150/2009.
Sintesi delle informazioni di interesse per i cittadini e gli altri stakeolder esterni
La popolazione totale residente nell’ambito territoriale dell’Ente al 31/12/2015, secondo i dati forniti dall’Ufficio Anagrafe, ammonta a 638 abitanti, così suddivisa:
	CARATTERISTICHE DELL'ENTE ANNO 2015

	Popolazione

	Descrizione
	

	Popolazione residente al 31/12
	638

	di cui popolazione straniera
	13

	Descrizione
	

	nati nell'anno
	4

	deceduti nell'anno
	10

	Immigrati
	15

	Emigrati
	4

	Popolazione per fasce d'età ISTAT
	

	Popolazione in età prescolare
	0-6 anni
	21

	Popolazione in età scuola dell'obbligo
	7-14 anni
	38

	Popolazione in forza lavoro
	15-29 anni
	104

	Popolazione in età adulta
	30-65 anni
	310

	Popolazione in età senile
	oltre 65 anni
	165

	Popolazione per fasce d'età Stakeholders
	

	Prima infanzia
	0-3 anni
	 10

	Utenza scolastica
	4-13 anni
	 42

	Minori
	0-18 anni
	 76

	Giovani
	15-25 anni
	 64

	 
	 
	 

	 


Organigramma dell’Ente
 

La struttura organizzativa dell’Ente è articolazione in 5 Aree come di seguito denominate:
1. AREA AMMINISTRATIVA

2. AREA CONTABILE 

3. AREA TECNICA

4. AREA GESTIONE DEL PERSONALE 

	5. AREA SOCIALE
	
	
	
	

	
	 
	 
	 
	 


	STRUTTURA ORGANIZZATIVA ANNO 2015

	Personale in servizio

	Descrizione
	 

	Segretario Comunale (unità operative) (in convenzione)
	 1

	Posizioni Organizzative (unità operative)
	 3

	Dipendenti (unità operative)
	 7

	Totale unità operative in servizio
	 11

	 

	Età media del personale

	Descrizione
	 

	Segretario Comunale (unità operative)
	39  

	Posizioni Organizzative
	49 

	Dipendenti
	53

	Totale Età Media
	 51

	 

	Analisi di Genere

	Descrizione
	 

	% Dirigenti donne sul totale dei Dirigenti
	

	% PO donne sul totale delle PO
	 33%

	% donne occupate sul totale del personale
	 30%

	% donne assunte a tempo determinato su totale dipendenti assunti
	0% 

	 

	Indici di assenza

	Descrizione
	 

	Malattia + Ferie + Altro
	489

	Malattia + Altro
	153


Al numero delle Aree non corrisponde un eguale numero di Posizioni Organizzative assegnatarie delle funzioni ex art. 107 del D.Lgs. 267/2000, posto che l’organizzazione dell’Ente alla data di riferimento conta n. 3 P.O. Più esattamente l’area amministrativa e tecnica è retta da un’unica P.O. (geom. Antonello Rossi), così come l’area contabile e gestione del personale (dott. Marcello Matzeu).
La struttura dell’Ente ha subito negli ultimi anni alcune modifiche e una razionalizzazione organizzativa finalizzati a dotarla di una maggiore efficienza anche in ragione del mutato, ed in continua evoluzione, contesto normativo di riferimento.
Situazione Economico Patrimoniale

Indicatori finanziari generali per l’Ente (art. 228 c. 5 Tuel) contenuti nel D.P.R. n. 194/1996

	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	Tipologia
	Dato 

	Autonomia finanziaria 
	Entrate tit. I + III / Entrate tit. I + II + III
	Indicatore finanziario, di composizione
	26,340

	Autonomia impositiva 
	Entrate tit. I / Entrate tit. I + II + III 
	Indicatore finanziario, di composizione delle entrate
	20,323

	Pressione finanziaria 
	Titolo I + II / Popolazione
	Indicatore finanziario, di composizione delle entrate
	648,16

	Pressione tributaria 
	Titolo I / Popolazione
	Indicatore finanziario, di composizione delle entrate
	500,11

	Intervento erariale 
	Trasferimenti correnti statali / Popolazione
	Indicatore finanziario, di composizione delle entrate
	83,56

	Intervento regionale 
	Trasferimenti correnti regionali /Popolazione
	Indicatore finanziario, di composizione delle entrate
	1.566,88

	Incidenza residui attivi 
	Totale residui attivi / Entrate accertate di competenza
	Indicatore finanziario, di gestione del bilancio
	24,523

	Incidenza residui passivi 
	Totale residui passivi / Spese impegnate di competenza
	Indicatore finanziario, di gestione del bilancio
	14,951

	Indebitamento locale pro capite 
	Debiti residui per mutui e prestiti a medio - lungo termine / Popolazione
	Indicatore patrimoniale
	243,42

	Velocità riscossione delle entrate proprie
	Entrate riscosse tit. I + III / Entrate

accertate di competenza tit. I + III
	Indicatore finanziario, di gestione del bilancio
	89,126

	Rigidità della spesa corrente 
	Spesa per il personale sommata alle quote di ammortamento dei mutui / Entrate tit. I + II + III
	Indicatore finanziario, di correlazione entrate e spese
	38,534

	Velocità di gestione delle spese correnti
	Spese pagate in conto competenza

Tit. I / Spese impegnate in conto competenza tit. I
	Indicatore finanziario, di gestione del bilancio
	74,638

	Redditività del patrimonio 
	Entrate patrimoniali / Valore a bilancio del patrimonio disponibile
	Indicatore patrimoniale
	2,182

	Patrimonio pro capite 
	Valore a bilancio dei beni del patrimonio indisponibile / Popolazione
	Indicatore patrimoniale
	6.548,38

	Patrimonio pro capite 
	Valore a bilancio dei beni del patrimonio disponibile / Popolazione
	Indicatore patrimoniale
	1.331,54

	Patrimonio pro capite 
	Valore a bilancio dei beni demaniali / Popolazione
	Indicatore patrimoniale
	7.455,03

	Rapporto dipendenti/popolazione 
	Dipendenti / Popolazione 
	 (non è un indicatore contabile)
	0,015


Indicatori finanziari dei parametri di riscontro della situazione di  deficitarietà dell’Ente (art. 228 c. 5 Tuel) contenuti nel D.M. 18 febbraio 2013

	Indicatori 


	Parametri da considerare

per l'individuazione delle

condizioni strutturalmente

deficitarie 



	Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5 per cento rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l’avanzo di amministrazione utilizzato per le spese di investimento).
	NO

	Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relativi ai titoli I e III, con l’esclusione delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all’articolo 2 del decreto legislativo n. 23 del 2011 o di fondo di solidarietà di cui all’articolo 1, comma 380 della legge 24 dicembre 2012 n. 228, superiori al 42 per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III esclusi gli  accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà.
	NO

	Ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivi e di cui al titolo I e al titolo III superiore al 65 per cento, ad esclusione eventuali residui da risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all’articolo 2 del decreto legislativo n. 23 o di fondo di solidarietà di cui all’articolo 1 comma 380 della legge 24 dicembre 2012 n. 228, rapportata agli accertamenti della gestione di competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III ad esclusione degli accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà.
	NO

	Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiori al 40 per cento degli impegni della medesima spesa corrente. 
	NO

	Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti anche se non hanno prodotto vincoli a seguito delle disposizioni di cui all’articolo 159 del TUEOL 
	NO

	Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40 per cento per i comuni inferiori a 5.000 abitanti, superiore al 39 per cento per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e -superiore al 38 per cento per i comuni oltre i 29.999 abitanti; tale valore è calcolato al netto dei contributi regionali nonché di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale per cui il valore di tali contributi va detratto sia al numeratore che al denominatore del parametro 
	NO

	Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo e superiore al 120 per cento per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo, fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all’articolo 204 del TUOEL con le modifiche di cui di cui all’art. 8, comma 1 della legge 12 novembre 2011, n. 183, a decorrere dall’1 gennaio 2012. 
	NO

	Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo e superiore al 120 per cento per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo, fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all’articolo 204 del TUOEL con le modifiche di cui di cui all’art. 8, comma 1 della legge 12 novembre 2011, n. 183, a decorrere dall’1 gennaio 2012
	NO

	Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5

per cento rispetto alle entrate correnti
	NO

	Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all’art. 193 del TUOEL con misure di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa corrente, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, commi 443 e 444 della legge 24 dicembre 2012 n. 228 a decorrere dall’1 gennaio 2013; ove sussistano i presupposti di legge per finanziare il riequilibrio in più esercizi finanziari, viene considerato al numeratore del parametro l’intero importo finanziato con misure di alienazione di beni patrimoniali, oltre che di avanzo di amministrazione, anche se destinato a finanziare lo squilibrio nei successivi esercizi finanziari
	NO


assolvimento obblighi in materia di trasparenza

· L’Ente nell’anno 2015 ha provveduto alla pubblicazione su Amministrazione Trasparente di dati ed informazioni, conformemente al disposto di cui al D.Lgs. 33 del 14.3.2013 e alle Delibere ANAC (ex CIVIT) 50/2013, 71/2013, 77/2013, 148/2014, 43/2016, ed in particolare relativamente agli obblighi oggetto di attestazione di seguito elencati:
	Denominazione sotto-sezione livello 1
	Denominazione sotto-sezione 2 livello
	Riferimento normativo
	Denominazione del singolo obbligo
	Contenuti dell'obbligo
	Tempo di pubblicazione/

Aggiornamento

	Organizzazione
	Organi di indirizzo politico-amministrativo
	Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	Organi di indirizzo politico-amministrativo
	Competenze Organi
	Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

	
	
	Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	
	Atto nomina
	

	
	
	Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	
	Curricula
	

	
	
	Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	
	Compensi carica/funzione- Rimborsi viaggi, missioni
	

	
	
	Art. 14, c. 1, lett. d) ed e), d.lgs. n. 33/2013
	
	Altre cariche istituzionali e/o Incarichi che gravano su finanza pubblica
	

	Organizzazione
	Sanzioni per mancata comunicazione dei dati
	Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
	Sanzioni per mancata comunicazione dei dati
	Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico del responsabile della mancata comunicazione per la mancata o incompleta comunicazione dei dati
	Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

	Articolazione degli uffici
	Articolazione Uffici
	Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	Articolazione degli uffici 
	Illustrazione in forma semplificata dei dati dell'organizzazione dell'amministrazione
	Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

	
	Organigramma
	Art. 13, c. 1, lett. b) e c), d.lgs. n. 33/2013
	
	Competenze e risorse per ufficio
	

	Consulenti e collaboratori

	
	Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	
	Estremi degli atti di conferimento Incarico
	Tempestivo                        (ex art. 15, d.lgs. n. 33/2013)

	
	
	Art. 10, c. 8, lett. d), d.lgs. n. 33/2013

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	
	Curriculum
	

	
	
	Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013
	
	Compensi
	

	
	
	Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	
	Dati relative altri incarichi
	

	
	
	Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013


	
	Elenchi Consulenti
	

	
	
	Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001
	
	Insussistenza conflitti interesse
	


	Denominazione sotto-sezione livello 1
	Denominazione sotto-sezione 2 livello
	Riferimento normativo
	Denominazione del singolo obbligo
	Contenuti dell'obbligo
	Tempo di pubblicazione/

Aggiornamento

	Enti Controllati

	Enti pubblici vigilati
	(art. 22, c.1,2,3, d.lgs. n. 33/2013)

(art. 20, c.1,2, 3 d.lgs. n. 39/2013)
	Enti pubblici vigilati
	Elenco, ragione sociale, % partecipazione, onere gravante Ente, Rappresentanti, Bilanci ultimi 3 esercizi, incarichi amministratori, dichiarazione insussistenza cause inconferibilità e incompatibilità incarico
	Annuale

	
	Società partecipate
	(art. 22, c.1,2,3, d.lgs. n. 33/2013)

(art. 20, c.1,2, 3 d.lgs. n. 39/2013)
	Società partecipate
	Elenco, ragione sociale, % partecipazione, onere gravante Ente, Rappresentanti, Bilanci ultimi 3 esercizi, incarichi amministratori, dichiarazione insussistenza cause inconferibilità e incompatibilità incarico
	Annuale

	
	Enti di diritto privato controllati
	(art. 22, c.1,2,3, d.lgs. n. 33/2013)

(art. 20, c.1,2, 3 d.lgs. n. 39/2013)
	Enti di diritto privato controllati
	Elenco, ragione sociale, % partecipazione, onere gravante Ente, Rappresentanti, Bilanci ultimi 3 esercizi, incarichi amministratori, dichiarazione insussistenza cause inconferibilità e incompatibilità incarico
	Annuale

	
	Rappresentazione grafica
	(art. 22, c.1 d.lgs. n. 33/2013)


	Enti Controllati

	Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati
	Annuale

	Bandi e contratti
	Avvisi, bandi ed inviti
	Art. 37, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Artt. 63,65,66,d.lgs. n. 163/2006


	Avvisi, bandi ed inviti
	Avviso di preinformazione - Delibera a contrarre - contratti di lavori sottosoglia comunitaria - contratti di servizi e forniture sottosoglia comunitaria - contratti di lavori soprasoglia comunitaria - contratti di servizi e forniture soprasoglia comunitaria - appalti di lavori nei settori speciali - appalti di servizi e forniture nei settori speciali - risultati della procedura di affidamento - sistema di qualificazione - settori speciali
	Secondo le modalità e specifiche previste dal d.lgs. n. 163/2006

	
	Bandi e contratti
	Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 

art. 3 del AVCP n. 26/2013
	Bandi e contratti
	Codice Identificativo Gara (CIG) Struttura proponente Oggetto del bando Procedura di scelta del contraente
	Tempestivo

	
	
	
	
	Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento
	

	
	
	
	
	Importo delle somme liquidate Tabelle riassuntive
	

	Interventi straordinari e di emergenza

	Interventi straordinari e di emergenza

	Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	Interventi straordinari e di emergenza
	Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente/Termini/Costi/Partecipazione
	Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


L’organo di valutazione con propria attestazione del 23.2.2016, ai sensi dell’art. 14, c. 4, lett. g), del d.lgs. n. 150/2009 e delle delibere A.N.AC. nn. 50/2013 e 43/2016, ha effettuato la verifica sulla pubblicazione, sulla completezza, sull’aggiornamento e sull’apertura del formato di ciascun documento, dato ed informazione sopra elencati al 31 gennaio 2016. L’indice di completezza sugli obblighi in materia di trasparenza, in base agli esiti dell’attestazione è pari al 91%. 
Adempimenti in materia di contrasto e di prevenzione della corruzione

La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” reca importanti novità per gli enti locali. L’intervento legislativo si muove nella direzione di rafforzare l'efficacia e l'effettività delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo puntando ad uniformare l'ordinamento giuridico italiano agli strumenti sovranazionali di contrasto alla corruzione già ratificati dal nostro Paese. Le pubbliche amministrazioni sono chiamate pertanto a predisporre un piano di prevenzione che consiste in una valutazione delle possibili esposizioni dei propri uffici a fenomeni corruttivi e nella indicazione delle misure adottate per prevenirli. Le tabelle di seguito riprodotte evidenziano lo stato di attuazione delle previsioni che la normativa in materia di prevenzione della corruzione dispone.

	SCHEDA PER LA PREDISPOSIZIONE ENTRO IL 15/01/2016 DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
La presente scheda è compilata dal RPC delle pubbliche amministrazioni relativamente all'attuazione del PTPC 2015 e pubblicata sul sito istituzionale dell'amministrazione.
Le società e gli altri enti di diritto privato in controllo pubblico nonché gli enti pubblici economici utilizzano, per quanto compatibile, la presente scheda con riferimento alle misure anticorruzione adottate in base al PNA 2013 e alle Linee Guida ANAC di cui alla determinazione n. 8/2015, secondo quanto previsto dalle disposizioni transitorie (paragrafo 6).

	ID
	Domanda
	Risposta (inserire "X" per le opzioni di risposta selezionate)
	Ulteriori Informazioni
(Max 2000 caratteri)

	2
	GESTIONE DEL RISCHIO
	 
	 

	2.A
	Indicare se è stato effettuato il monitoraggio per verificare la sostenibilità di tutte le misure, obbligatorie (generali) e ulteriori (specifiche) individuate nel PTPC
	 
	 

	2.A.1
	Sì (indicare le principali criticità riscontrate e le relative iniziative adottate)
	 
	 

	2.A.2
	No, anche se il monitoraggio era previsto dal PTPC con riferimento all'anno 2015 
	X
	 

	2.A.3
	No, il monitoraggio non era previsto dal PTPC con riferimento all'anno 2015 
	 
	 

	2.A.4
	Se non è stato effettuato il monitoraggio, indicare le motivazioni del mancato svolgimento
	 
	Non è stato effettuato un monitoraggio formale, con redazione di report scritto, per non gravare gli uffici di tale ulteriore adempimento, ma si è ritenuto sufficiente effettuare degli incontri con i Responsabili di servizio per verificare lo stato di attuazione delle misure. In occasione di tali incontri non sono state rilevate criticità particolari che potessero far presumere l'esistenza di rischi corruttivi.   

	2.B
	Indicare in quali delle seguenti aree si sono verificati eventi corruttivi (più risposte sono possibili)
	 
	 

	2.B.1
	Acquisizione e progressione del personale
	 
	 

	2.B.2
	Affidamento di lavori, servizi e forniture
	 
	 

	2.B.3
	Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario
	 
	 

	2.B.4
	Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario
	 
	 

	2.B.5
	Aree di rischio ulteriori (elencare quali)
	 
	 

	2.B.6
	Non si sono verificati eventi corruttivi 
	X
	 

	2.C
	Se si sono verificati eventi corruttivi, indicare se nel PTPC 2015 erano state previste misure per il loro contrasto
	 
	 

	2.C.1
	Sì (indicare le motivazioni della loro inefficacia)
	 
	 

	2.C.2
	No (indicare le motivazioni della mancata previsione) 
	 
	 

	2.D
	Indicare se è stata effettuata un'integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di controllo interno
	 
	 

	2.D.1
	Si (indicare le modalità di integrazione)
	X
	Una forma di integrazione è rappresentata dalla verifica effettuata in occasione dei controlli interni sull'adempimento agli obblighi di trasparenza (es, se il provvedimento è stato pubblicato e se la pubblicaizone è avvenuta nella sezione appropriata di Amministrazione Trasparente), nonchè sulla qualità dell'atto amministrativo, valutando, oltrechè la conformità alle norme di legge e regolamento, anche la chiarezza e la comprensibilità del testo anche per un lettore non addetto ai lavori.

	2.D.2
	No (indicare la motivazione)
	 
	 

	2.E 
	Indicare se sono stati mappati tutti i processi 
	 
	 

	2.E.1 
	Sì 
	 
	 

	2.E.2 
	No non sono stati mappati i processi  (indicare le motivazioni)
	X
	La consistenza ridotta della dotazione organica e la mancanza al suo interno delle professionalità necessarie non ha consentito di effettuare la mappatura dei processi. Compatibilmente con le risorse umane e finanziarie a disposizione, nel 2016 si cercherà di intraprendere le iniziative, anche formative, necessarie per giungere alla mappatura dei processi entro il 2017. Nel 2015 si è proceduto, per contro, ad una mappatura dei procedimenti amministrativi in ottemperanza al D. Lgs. 33/2013.    

	2.E.3 
	No, ne sono stati mappati solamente alcuni (indicare le motivazioni) 
	 
	 

	2.E.4
	Nel caso della mappatura parziale dei  processi, indicare le aree  a cui afferiscono i processi mappati 
	 
	 

	2.F
	Formulare un giudizio sul modello di gestione del rischio (Qualora si ritenesse necessaria una revisione del modello, indicare le modifiche da apportare): 
	 
	Il modello di gestione del rischio necessita di aggiustamenti e perfezionamenti, soprattutto sotto il profilo della realizzabilità delle misure di controllo. Infatti, per es. la previsione dell'obbligo per i Responsabili di servizio  di  predisporre dei report periodici per il RPC si è rilevata una misura di difficile attuazione a causa del carico di lavoro degli stessi, per cui potrebbe essere sostituita, così come accaduto, con incontri periodici col RPC per garantire un costante aggiornamento dello stesso sull'andamento dell'azione amministrativa, in particolare nei settori a maggior rischio corruzione. 

	3
	MISURE ULTERIORI (SPECIFICHE)
	 
	 

	3.A
	Indicare se sono state attuate misure ulteriori (specifiche) oltre a quelle obbligatorie (generali)
	 
	 

	3.A.1
	Sì
	 
	 

	3.A.2
	No, anche se era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2015 
	 
	 

	3.A.3
	No, non era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2015
	X
	 

	3.B.
	Se sono state attuate misure ulteriori (specifiche), indicare se tra di esse rientrano le seguenti misure (più risposte possibili):
	 
	 

	3.B.1
	Attivazione di una procedura per la raccolta di segnalazioni da parte della società civile riguardo a eventuali fatti corruttivi che coinvolgono i dipendenti nonché i soggetti che intrattengono rapporti con l’amministrazione (indicare il numero di segnalazioni nonché il loro oggetto)
	 
	 

	3.B.2
	Iniziative di automatizzazione dei processi per ridurre i rischi di corruzione (specificare quali processi sono stati automatizzati)
	 
	 

	3.B.3
	Attività di vigilanza nei confronti di enti e società partecipate e/o controllate con riferimento all’ adozione e attuazione del PTPC o di adeguamento del modello di cui all’art. 6 del D.Lgs. 231/2001 (solo se l’amministrazione detiene partecipazioni in enti e società o esercita controlli nei confronti di enti e società)
	 
	 

	3.C
	Se sono state attuate misure ulteriori (specifiche), formulare un giudizio sulla loro attuazione indicando quelle che sono risultate più efficaci nonché specificando le ragioni della loro efficacia (riferirsi alle tipologie di misure indicate a pag. 33 dell'Aggiornamento 2015 al PNA):
	 
	 

	4
	TRASPARENZA
	 
	 

	4.A
	Indicare se è stato informatizzato il flusso per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”
	 
	 

	4.A.1
	Sì (indicare le principali sotto-sezioni alimentate da flussi informatizzati di dati)
	X
	Provvedimenti; Atti di concessione e vantaggi economici comunque denominati. 

	4.A.2
	No, anche se la misura era prevista dal PTTI con riferimento all’anno 2015 
	 
	 

	4.A.3
	No, la misura non era prevista dal PTTI con riferimento all’anno 2015
	 
	 

	4.B
	Indicare se sono pervenute richieste di accesso civico
	 
	 

	4.B.1
	Sì (riportare il numero di richieste pervenute e il numero di richieste che hanno dato corso ad un adeguamento nella pubblicazione dei dati)
	 
	 

	4.B.2
	No
	X
	 

	4.C
	Indicare se sono stati svolti monitoraggi sulla pubblicazione dei dati:
	 
	 

	4.C.1
	Sì (indicare la periodicità dei monitoraggi e specificare se essi hanno riguardato la totalità oppure un campione di obblighi) 
	X
	Peiodicamente è stato effettuato un monitoraggio a campione per verificare lo stato di implementazione della pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente

	4.C.2
	No, anche se era previsto dal PTTI con riferimento all’anno 2015
	 
	 

	4.C.3
	No, non era previsto dal PTTI con riferimento all’anno 2015
	 
	 

	4.D
	Formulare un giudizio sul livello di adempimento degli obblighi di trasparenza indicando quali sono le principali inadempienze riscontrate nonché i principali fattori che rallentano l’adempimento:
	 
	Si registra un buon livello di adempimento agli obblighi di pubblicazione ed un miglioramento rispetto al 2014 per la quantità di dati pubblicati. Quanto ai fattori che hanno rappresentato e rappresentano un ostacolo alla implementazione di tutte le sezioni di Amministrazione Trasparente si conferma quanto evidenziato per l'anno 2014 in merito alle difficoltà per la dotazione organica di un piccolo Comune, qual è Villanovaforru, di fronteggiare col poco personale a disposizione la mole di dati da pubblicare.    

	5
	FORMAZIONE DEL PERSONALE
	 
	 

	5.A
	Indicare se è stata erogata la formazione dedicata specificamente alla prevenzione della corruzione
	 
	 

	5.A.1
	Sì
	X
	 

	5.A.2
	No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2015 
	 
	 

	5.A.3
	No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2015
	 
	 

	5.B
	Se non è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della corruzione, indicare le ragioni della mancata erogazione:
	 
	 

	5.C
	Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della corruzione, indicare quali soggetti tra i seguenti hanno svolto le docenze: (più risposte possibili)
	 
	 

	5.C.1
	SNA 
	 
	 

	5.C.2
	Università 
	 
	 

	5.C.3
	Altro soggetto pubblico (specificare quali)
	 
	 

	5.C.4
	Soggetto privato (specificare quali)
	X
	N. 2 magistrati del TAR Sardegna, nell'ambito della giornata formativa organizzata dall'Unione dei Comuni "Marmilla".

	5.C.5
	Formazione in house
	 
	 

	5.C.6
	Altro (specificare quali)
	 
	 

	5.D
	Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della corruzione, formulare un giudizio sulla formazione erogata con particolare riferimento all’appropriatezza di destinatari e contenuti:
	 
	Giudizio positivo, in particolare per la concretezza con cui i relatori hanno affrontato la tematica.

	6
	ROTAZIONE DEL PERSONALE
	 
	 

	6.A
	Indicare il numero di unità di personale dipendente di cui è composta l’amministrazione:
	 
	 

	6.A.1
	Numero dirigenti o equiparati
	 
	N. 3 Responsabili di servizio incaricati di P.O. ed esattamente: n. 1 Istruttore direttivo tecnico cat. D; n. 1 Istruttore direttivo contabile ct. D; n. 1 Istruttore direttivo sociale cat. D.

	6.A.2
	Numero non dirigenti o equiparati
	 
	N. 2 istruttori amministrativi cat. C; n. 1 agente polizia locale cat. C; n. 1 istruttore tecnico cat. C; n. 3 operai (n. 1 cat. A e n.2 cat. B)

	6.B
	Indicare se, nell'anno 2015, è stata effettuata la rotazione del personale come misura di prevenzione del rischio :
	 
	 

	6.B.1
	Sì (riportare i dati quantitativi di cui si dispone relativi alla rotazione dei dirigenti e dei funzionari)
	 
	 

	6.B.2
	No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2015
	 
	 

	6.B.3
	No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2015
	X
	 

	6.C
	Indicare se l'ente, nel corso del 2015, è stato interessato da un processo di riorganizzazione (anche se avviato in anni precedenti e concluso o in corso nel 2015)
	 
	 

	6.C.1
	Sì
	 
	 

	6.C.2
	No
	X
	 

	7
	INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI DIRIGENZIALI D.LGS. 39/2013
	 
	 

	7.A
	Indicare se sono state effettuate verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli interessati sull'insussistenza di cause di inconferibilità:
	 
	 

	7.A.1
	Sì (indicare il numero di verifiche e il numero di eventuali violazioni accertate)
	 
	 

	7.A.2
	No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2015 
	 
	 

	7.A.3
	No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2015
	X
	 

	7.B
	Formulare un giudizio sulle iniziative intraprese per la verifica delle situazioni di inconferibilità per incarichi dirigenziali:
	 
	 

	8
	INCOMPATIBILITÀ PER PARTICOLARI POSIZIONI DIRIGENZIALI - D.LGS. 39/2013
	 
	 

	8.A
	Indicare se sono state adottate misure per verificare la presenza di situazioni di incompatibilità:
	 
	 

	8.A.1
	Sì (indicare quali e il numero di violazioni accertate) 
	 
	 

	8.A.2
	No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2015 
	 
	 

	8.A.3
	No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2015
	X
	 

	8.B
	Formulare un giudizio sulla misura adottata per la verifica delle situazioni di incompatibilità per particolari posizioni dirigenziali:
	 
	 

	9
	CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI AI DIPENDENTI
	 
	 

	9.A
	Indicare se è stata adottata una procedura prestabilita per il  rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di incarichi:
	 
	 

	9.A.1
	Sì
	X
	 

	9.A.2
	No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2015
	 
	 

	9.A.3
	No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2015
	 
	 

	9.B
	Se non è stata adottata una procedura prestabilita, indicare le ragioni della mancata adozione
	 
	 

	9.C
	Indicare se sono pervenute segnalazioni sullo svolgimento di incarichi extra-istituzionali non autorizzati:
	 
	 

	9.C.1
	Sì (indicare le segnalazioni pervenute e il numero di violazioni accertate)
	 
	 

	9.C.2
	No
	X
	 

	10
	TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA GLI ILLECITI (WHISTLEBLOWING)
	 
	 

	10.A
	Indicare se è stata attivata una procedura per la raccolta di segnalazione di illeciti da parte di dipendenti pubblici dell’amministrazione:
	 
	 

	10.A.1
	Sì
	X
	 

	10.A.2
	No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2015 
	 
	 

	10.A.3
	No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2015
	 
	 

	10.B
	Se non è stata attivata la procedura, indicare le ragioni della mancata attivazione:
	 
	 

	10.C
	Se è stata attivata la procedura, indicare attraverso quale tra i seguenti mezzi sono inoltrate le segnalazioni:
	 
	 

	10.C.1
	Documento cartaceo
	 
	 

	10.C.2
	Email
	X
	 

	10.C.3
	Sistema informativo dedicato
	 
	 

	10.C.4
	Sistema informativo dedicato con garanzia di anonimato
	 
	 

	10.D
	Se è stata attivata la procedura, indicare se sono pervenute segnalazioni dal personale dipendente dell'amministrazione
	 
	 

	10.D. 1
	Si, (indicare il numero delle segnalazioni)
	 
	 

	10.D.2
	No
	X
	 

	10.E
	Se sono pervenute segnalazioni, indicare se esse hanno dato luogo a casi di discriminazione dei dipendenti che hanno segnalato gli illeciti: 
	 
	 

	10.E.1
	Sì (indicare il numero di casi)
	 
	 

	10.E.2
	No
	 
	 

	10.F
	Indicare se tramite la procedura di whistleblowing sono pervenute segnalazioni anonime o da parte di soggetti non dipendenti della stessa amministrazione
	 
	 

	10.F.1
	Sì (indicare il numero di casi)
	 
	 

	10.F.2
	No
	X
	 

	10.G
	Formulare un giudizio sul sistema di tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti indicando le misure da adottare per rafforzare la garanzia di anonimato e la tutela da azioni discriminatorie:
	 
	Il sistema di tutela appare adeguato e sufficiente cautelativo

	11
	CODICE DI COMPORTAMENTO
	 
	 

	11.A
	Indicare se è stato adottato il codice di comportamento che integra e specifica il codice adottato dal Governo (D.P.R. n. 62/2013):
	 
	 

	11.A.1
	Sì
	X
	 

	11.A.2
	No (indicare la motivazione)
	 
	 

	11.B
	Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se sono stati adeguati gli atti di incarico e i contratti alle previsioni del D.P.R. n. 62/2013 e delle eventuali integrazioni previste dal codice dell’amministrazione:
	 
	 

	11.B.1
	Sì
	X
	 

	11.B.2
	No
	 
	 

	11.C
	Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se sono pervenute segnalazioni relative alla violazione del D.P.R. n. 62/2013 e delle eventuali integrazioni previste dal codice dell’amministrazione:
	 
	 

	11.C.1
	Sì (indicare il numero delle segnalazioni pervenute e il numero di violazioni accertate) 
	 
	 

	11.C.2
	No
	X
	 

	11.D
	Se sono pervenute segnalazioni, indicare se esse hanno dato luogo a procedimenti disciplinari:
	 
	 

	11.D.1
	Sì (indicare il numero di procedimenti disciplinari specificando il numero di quelli che hanno dato luogo a sanzioni) 
	 
	 

	11.D.2
	No
	 
	 

	11.E
	Formulare un giudizio sulle modalità di elaborazione e adozione del codice di comportamento:
	 
	Il Codice di comportamento, integrativo del DPR 63/2013, è stato adottato con deliberazione G.C. n. 133 del 20.12.2013, rispettando tempistiche e modalità di adozione previste dalla normativa vigente. Pertanto,  il giudizio è positivo.

	12
	PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E PENALI
	 
	 

	12.A
	Indicare se nel corso del 2015 sono pervenute segnalazioni che prefigurano responsabilità disciplinari o penali legate ad eventi corruttivi:
	 
	 

	12.A.1
	Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di quelle che hanno dato luogo all’avvio di procedimenti disciplinari o penali)
	 
	 

	12.A.2
	No
	X
	 

	12.B
	Indicare se nel corso del 2015 sono stati avviati procedimenti disciplinari per fatti penalmente rilevanti a carico dei dipendenti:
	 
	 

	12.B.1
	Sì (indicare il numero di procedimenti)
	 
	 

	12.B.2
	No
	X
	 

	12.C
	Se nel corso del 2015 sono stati avviati procedimenti disciplinari per fatti penalmente rilevanti a carico dei dipendenti, indicare se tali procedimenti hanno dato luogo a sanzioni:
	 
	 

	12.C.1
	Sì, multa (indicare il numero)
	 
	 

	12.C.2
	Sì, sospensione dal servizio con privazione della retribuzione (indicare il numero)
	 
	 

	12.C.3
	Sì, licenziamento (indicare il numero)
	 
	 

	12.C.4
	Sì, altro (specificare quali)
	 
	 

	12.D
	Se nel corso del 2015 sono stati avviati procedimenti disciplinari per fatti penalmente rilevanti a carico dei dipendenti, indicare se i fatti penalmente rilevanti sono riconducibili a reati relativi a eventi corruttivi (Indicare il numero di procedimenti per ciascuna tipologia; lo stesso procedimento può essere riconducibile a più reati):
	 
	 

	12.D.1
	Sì, peculato – art. 314 c.p.
	 
	 

	12.D.2
	Si, Concussione - art. 317 c.p.
	 
	 

	12.D.3
	Sì, Corruzione per l’esercizio della funzione - art. 318 c.p.
	 
	 

	12.D.4
	Sì, Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio –art. 319 c.p.
	 
	 

	12.D.5
	Sì, Corruzione in atti giudiziari –art. 319ter c.p.
	 
	 

	12.D.6
	Sì, induzione indebita a dare o promettere utilità – art. 319quater c.p.
	 
	 

	12.D.7
	Sì, Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio –art. 320 c.p.
	 
	 

	12.D.8
	Sì, Istigazione alla corruzione –art. 322 c.p.
	 
	 

	12.D.9
	Sì, altro (specificare quali)
	 
	 

	12.D.10
	No
	 
	 

	12.E
	Se i fatti penalmente rilevanti sono riconducibili a reati relativi a eventi corruttivi, indicare a quali aree di rischio sono riconducibili i procedimenti penali (Indicare il numero di procedimenti per ciascuna area):
	 
	 

	13
	ALTRE MISURE
	 
	 

	13.A
	Indicare se sono pervenute segnalazioni relative alla violazione dei divieti contenuti nell’art. 35 bis del d.lgs. n. 165/2001 (partecipazione a commissioni e assegnazioni agli uffici ai soggetti condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.):
	 
	 

	13.A.1
	Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di violazioni accertate)
	 
	 

	13.A.2
	No
	X
	 

	13.B
	Indicare se ci sono stati casi di attivazione delle azioni di tutela previste in eventuali protocolli di legalità o patti di integrità inseriti nei contratti stipulati:
	 
	 

	13.B.1
	Sì (indicare il numero di contratti interessati dall’avvio di azioni di tutela)
	 
	 

	13.B.2
	No
	X
	 

	13.C
	Indicare se è stata effettuata la rotazione degli incarichi di arbitrato:
	 
	 

	13.C.1
	Sì (specificare se sono stati adottati criteri di pubblicità dell’affidamento di incarichi)
	 
	 

	13.C.2
	No, anche se sono stati affidati incarichi di arbitrato
	 
	 

	13.C.3
	No, non sono stati affidati incarichi di arbitrato
	X
	 

	13.D
	Indicare se sono pervenuti suggerimenti e richieste da parte di soggetti esterni all’amministrazione con riferimento alle politiche di prevenzione della corruzione: (più risposte possibili)
	 
	 

	13.D.1
	Sì, suggerimenti riguardo alle misure anticorruzione 
	 
	 

	13.D.2
	Sì, richieste di chiarimenti e approfondimenti riguardanti le misure anticorruzione adottate 
	 
	 

	13.D.3
	No
	X
	 

	13.E
	Formulare un giudizio sulle misure sopra citate specificando le ragioni della loro efficacia oppure della loro mancata adozione o attuazione:
	 
	Si esprime un giudizio positivo, seppur nella consapevolezza delle opportunità di miglioramento da perseguire e dell'esistenza delle criticità evidenziate nelle Considerazioni Generali della presente relazione.


RISPETTO OBBLIGHI dl 66/14

     In merito al rispetto degli obblighi di cui al D.L. 66/2014 recante “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale (convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n.89) che attribuisce alle amministrazioni pubbliche l’onere di comunicare  i dati relativi ai  debiti   non   estinti,   certi,   liquidi   ed   esigibili   per somministrazioni, forniture  e  appalti  e  obbligazioni  relative  a prestazioni professionali e il DPCM 22.9.2014, , recante “Definizione degli schemi e delle modalità per la pubblicazione su internet dei dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi e consuntivi e dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni.”  il comune di Villanovaforru ha provveduto ad attestare il rispetto obblighi di cui al citato Decreto nonché alla pubblicazione dell’indice di tempestività dei pagamenti.
ESITO CONTROLLI  INTERNI
Il D.L. 174/2012 convertito in L. 213 2012, prevede un Rafforzamento dei controlli in materia di enti locali le cui  risultanze sono  trasmesse periodicamente, a cura del segretario, ai responsabili  dei  servizi, ((unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di  riscontrate irregolarità, nonché)) ai revisori  dei  conti  e  agli  organi  di valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al consiglio comunale. Il comune di Villanovaforru, sotto la direzione del segretario comunale, e conformemente alla procedura di selezione casuale degli atti, ai sensi dell’apposito regolamento sul controllo successivo agli atti amministrativi dell’ente ha provveduto ad espletare una sessione delle due previste annuali di controllo, in cui si è proceduto al controllo sugli atti adottati nel corso dell’intero anno 2015.

I risultati del controllo (report) sono stati trasmessi a cura del segretario con le segnalazioni di difformità: ai responsabili dei servizi, al revisore del conto, agli organismi di valutazione e al commissario straordinario.

Il Referto conclusivo relativo all’unica sessione semestrale dell’anno 2015 del Segretario Comunale sui controlli interni, di cui trattasi, evidenzia quanto segue:

Parere complessivo: positivo poiché non si sono riscontrate gravi irregolarità ma solo delle opportunità di miglioramento.

Opportunità di miglioramento segnalate: 

1) sul versante della correttezza del procedimento si segnala la necessità che le determinazioni rechino l’indicazione del nominativo del responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 5 L. 241/1990;

2) sul versante del rispetto della trasparenza e privacy si segnala l’opportunità di implementare le pubblicazioni nelle apposite sezioni di Amministrazione Trasparente;
3) sul versante del rispetto dei termini sono state riscontrate alcune liquidazioni disposte oltre il termine dei trenta giorni dal ricevimento della fattura. Si richiama, pertanto, l’attenzione sulla necessità di provvedere al pagamento entro i termini prescritti ovvero, qualora il ritardo non sia addebitabile all’ufficio, di indicare nella motivazione le ragioni che l’hanno determinato.
Documenti di riferimento della Relazione sulla Performance
1. Relazione Previsionale e Programmatica (RPP) 2015/2017  (approvata con delibera di C.C. n 13 del 09 aprile 2015). Documento che recepisce le priorità dell’azione amministrativa declinandole, a livello triennale, sull’assetto organizzativo del Comune. La RPP è strettamente collegata al bilancio di previsione annuale e pluriennale 2015/2017 e delinea gli obiettivi generali articolati per programma e per progetti.
2. Piano Esecutivo di Gestione (PEG) (approvato con Delibera di G.C. n 42 del 07.05.2015). Si tratta del documento di pianificazione del bilancio e della RPP che contiene l’assegnazione delle risorse ai Responsabili di area. 
3. Il Sistema di Misurazione e Valutazione delle Performance dei titolari di posizione organizzativa, del personale dipendente e la graduazione della Posizione, adeguato ai principi contenuti nel D. Lgs 150/2009, adottato con delibera G.C. n. 144   del  29-12-2011;

4. Piano degli obiettivi di performance 2015 adottato con Deliberazione della Giunta Comunale n° 34 del 21/04/2015.
Il Piano degli Obiettivi di performance 2015
L’Ente si è dotato di un Piano degli obiettivi di performance, adottato con Deliberazione della Giunta Comunale n° 34 del 21/04/2015. Nel corso dell’anno 2015 l’Amministrazione ha assegnato con la stessa Deliberazione di Giunta Comunale gli obiettivi a ciascuna Area.
Il percorso adottato per l’individuazione degli obiettivi di Performance annualità 2015 ha seguito il seguente schema: 

· individuazione di obiettivi di Performance Organizzativa che hanno contribuito alla performance dell’Ente, ricondotti alla programmazione dell’Ente e tali da coinvolgere l’intera struttura; 
· individuazione di obiettivi strategici di Performance Individuale, correlati e funzionali al programma dell' Amministrazione comunale ed alla sua attività istituzionale e gestionale; 
· declinazione degli obiettivi “strategici” in obiettivi operativi/azioni/attività in ossequio a quanto previsto dall’art. 5 comma 2 del D. Lgs. 150/2009;
· suddivisione delle azioni in steps analitici collegati ad indicatori specifici, strumentali alla valutazione degli obiettivi ed alla verifica del grado di misurazione e raggiungimento delle finalità attese. 
Relazione sui Risultati 2015 per Unità Organizzativa 

Unità Organizzativa AREA AMMINISTRATIVA
Responsabile Geom. Antonello Rossi
PERFORMANCE INDIVIDUALE
Obiettivo N. 1
	TITOLO OBIETTIVO 
	Trasparenza amministrativa: coordinamento degli uffici al fine di implementare il sito istituzionale dell'ente nella sezione amministrazione trasparente.


	RISULTATO RAGGIUNTO
	Sono stati pubblicati regolarmente tutti gli atti di competenza degli uffici comunali, sia sulla sezione amministrazione trasparente che sul sito internet dell'amministrazione.

Le sezioni MODULISTICA, REGOLAMENTI e DOCUMENTI del sito sono state suddivise per uffici/servizi per meglio veicolare la ricerca da parte dell'utente. 

Nel sito sono state inoltre predisposte due voci/link per i documenti DELIBERE COMMISSARIO GIUNTA e DELIBERE COMMISSARIO CONSIGLIO.

Sono stati inseriti diversi links per rendere un servizio migliore all'utenza:

- link relativo al calcolo IUC 2015;

- link relativo agli avvisi di allerta meteo;

- link relativo agli avvisi di allerta per rischio idrogeologico.
Inoltre é stata attivata una sezione denominata IL COMUNE INFORMA, presente con un link nel sito web, in cui ogni cittadino può, comunicando un indirizzo email, ricevere informazioni sulle attività e la documentazione riguardante il comune e Villanovaforru in generale.



	INDICATORI
	Sito web http://www.comune.villanovaforru.ca.it/


PERFORMANCE INDIVIDUALE
Obiettivo N. 2
	OBIETTIVO 

	Mappatura delle utenze e dei contratti per la fornitura dei beni di consumo e definizione di un piano per la razionalizzazione delle spese.

	RISULTATO RAGGIUNTO
	Per quanto riguarda i contratti di fornitura di beni di consumo e relativamente alle forniture di carta e cancelleria, al fine di un ulteriore abbattimento della spesa, oltre all'utilizzo della convenzione CONSIP e SARDEGNACAT che consentono un notevole risparmio in termini di costo, si è mirato alla contrazione dell'utilizzo della carta attraverso maggiore impulso all'utilizzo della posta elettronica e del programma Halley, che consente a tutti gli uffici di avere direttamente sul proprio pc i documenti in arrivo e partenza, senza procedere a fare ulteriori copie.

I documenti a corredo degli atti amministrativi (determinazioni, ordinanze, delibere, ecc.), salvo casi sporadici, sono allegati digitalmente in file, con un risparmio di carta e con una più agevole gestione dei documenti, che sono pertanto molto più facilmente consultabili.



	INDICATORI
	Sviluppo utilizzo Piattaforma Halley.


Obiettivo N. 3
	TITOLO OBIETTIVO 
	Borse di studio e rimborsi. Garantire l'erogazione delle borse di studio e rimborso spese viaggio/libri per studenti entro il 30 settembre

	RISULTATO RAGGIUNTO
	Sono stati conclusi i procedimenti previsti per l'anno scolastico 2014/2015 relativi all’assegnazione di: borse di  studio per merito,  libri di testo (legge 448/98) e assegni di studio a sostegno delle spese (legge 62/2000), rimborso spese viaggio studenti pendolari. Relativamente al servizio di trasporto degli alunni della Scuola dell’obbligo si é provveduto a richiedere il contributo alla R.A.S. e alla rendicontazione della spesa sostenuta nell'anno precedente. Inoltre é stata liquidata quota parte del servizio mensa in convenzione con il Comune di Collinas ed assegnati i contributi alle scuole materna, elementari e medie per le varie attività didattiche

	INDICATORI
	Determine e bandi anno 2015.


Obiettivo N. 4
	TITOLO OBIETTIVO 
	Organizzazione Museo: monitoraggio degli ingressi e degli incassi. Presentare relazione periodica al Responsabile del Servizio

	RISULTATO RAGGIUNTO
	Si è provveduto a trasmettere la relazione periodica relativa agli ingressi e incassi afferenti la gestione museale (Museo e Parco Archeologico, Sala Mostre, Laboratorio di Restauro) allegando contestualmente le schede di rilevamento

	INDICATORI
	Schede di rilevamento. Incassi anno 2015 museo e parco €. 9.550,90


Redazione - Responsabile Geom. Antonello Rossi                                                                     

Unità Organizzativa AREA FINANZIARIA
Responsabile Dott. Marcello Matzeu
PERFORMANCE INDIVIDUALE
Obiettivo N. 1
	TITOLO OBIETTIVO 
	Riorganizzazione dell’Area Finanziaria in seguito a nomina del nuovo Responsabile


	RISULTATO RAGGIUNTO
	In seguito alla riorganizzazione delle aree e alla diversa distribuzione delle responsabilità voluta dal Commissario e concordata con i Responsabili di Posizione Organizzativa, si è avuta la possibilità di impostare un processo organizzativo che a regime dovrebbe consentire una corretta gestione delle entrate comunali – tributi e altre entrate comunali e della gestione di tutti gli aspetti giuridici ed economici del personale -finalizzati ad un razionale impiego delle risorse umane a disposizione. 

Nel mese di settembre, con la collaborazione del personale assegnato all’area finanziaria e personale e con la collaborazione di altre figure assegnate all’area amministrativa e tecnica,  si è provveduto alla predisposizione e invio degli avvisi di pagamento TARI anno 2015.
Con determinazione n. 591/29/F del 08/10/2015 si è provveduto all'accertamento delle relative somme in bilancio per €. 55.802,00. Le somme riscosse alla data del 31/12/2015, ammontano ad €. 36.969,95, pari al 67% delle somme accertate. Ulteriori incassi sono stati registrati nel corso dei primi mesi del 2016, i quali sono in corso di contabilizzazione.

Sempre in materia di Tassa sui rifiuti comunali negli ultimi mesi del 2015 è stato predisposto il ruolo TARSU relativo all'annualità 2012 non ancora elaborato e oggetto di cancellazione dai residui in sede di riaccertamento straordinario degli stessi. Sulla base degli indirizzi disposti con deliberazione del Commissario Straordinario con poteri Consiglio Comunale, al fine di evitare il cumularsi di diverse scadenze per gli adempimenti tributari in capo ai contribuenti, è stata disposta la rateizzazione delle somme dovute con scadenza il 31/12/2015 per la prima rata e con scadenza il 29/02/2016 per la seconda rata e/o unica rata. Le relative somme saranno oggetto di accertamento nel Bilancio di Previsione 2016; attualmente sono in corso la contabilizzazione degli incassi. L'attività di predisposizione, sia del ruolo tari 2015, che del Ruolo Tarsu 2012, compresa la stampa degli avvisi, la predisposizione delle buste per l'invio e la trasmissione agli interessati è stata svolta interamente dagli operatori del Comune senza ulteriori aggravi di spesa per le casse dell'Ente.

Relativamente alla gestione del Personale parte economica, i primi mesi dell’anno sono serviti al sottoscritto per gestire tutti gli adempimenti legati alla gestione delle paghe e tutti gli aspetti retributivi, fiscali e previdenziali al fine di garantire il rispetto delle scadenze previste per legge. In merito si è provveduto ad impostare il lavoro in modo da garantire una semplificazione degli adempimenti che dovranno essere fatti in sede di chiusura dell’esercizio e propedeutico a tutte le certificazioni fiscali e previdenziali annuali. Dal punto di vista degli aspetti economico - fiscali e previdenziali, tutti gli adempimenti vengono effettuati con regolarità e senza omissioni. Dal punto di vista giuridico, seppur con le difficoltà derivanti dall'assenza dell'addetto incaricato, e dalla necessità di garantire gli altri servizi comunali, si è provveduto alla registrazione mensilmente di tutte le assenze, permessi del personale dipendente. Attualmente vengono effettuati tutti gli adempimenti in scadenza. 

Sulla base di quanto sopra affermato, si conferma che l'attività gestionale dell'area finanziaria a supporto di tutta l'attività dell'Ente ha assunto i caratteri di regolarità rispetto al recente passato. 


Attualmente si procede con regolarità alla verifica e controllo contabile degli atti amministravi, alla regolare emissione degli ordinativi d'incasso e di pagamento e all'espletamento di tutta l'attività ordinaria dell'area finanziaria.   

Nel Corso del 2015, si è provveduto inoltre alla trasmissione degli avvisi di pagamento relativi agli anni 2014 e 2015 della Tassa occupazione suolo pubblico. Inoltre si è provveduto al controllo e riscontro dei mancati versamenti dei canoni di locazione delle strutture e degli edifici comunali concessi in affitto relativi agli anni 2012 - 2015, sollecitandone la relativa regolarizzazione. Attualmente vengono regolarmente contabilizzati gli incassi e contestualmente vengono segnalate ai responsabili di procedimento eventuali omissioni nei versamenti.




PERFORMANCE INDIVIDUALE
Obiettivo N. 2
	TITOLO OBIETTIVO 
	Garantire il passaggio dell’Ente al nuovo  regime di contabilità, attraverso la revisione straordinaria dei residui, la riclassificazione del bilancio e la costituzione dei fondi necessari per la gestione dei residui

	RISULTATO RAGGIUNTO
	In sede di predisposizione del bilancio di previsione 2015, il primo passo è stato quello di procedere alla riclassificazione di tutti i capitoli di entrata e spesa del bilancio secondo la nuova classificazione prevista dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. Ciò ha consentito di elaborare, seppur per fini conoscitivi, il nuovo bilancio previsione 2015,  articolato per missioni e programmi, che garantirà dal 2016 e seguenti l’armonizzazione dei sistemi contabili della pubblica amministrazione.

Con Determinazione N. 312/12 Area Finanziaria del 20/05/2015 si è provveduto, in fase di elaborazione del Rendiconto di gestione 2014, al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi iscritti in bilancio secondo il dettato normativo previsto dal D.Lgs. 267/2000. In quella fase si è provveduto ad una prima scrematura e verifica di tutti i residui atti e passivi, completata successivamente all’approvazione del rendiconto  di gestione 2014, con il riaccertamento straordinario dei residui previsto dalla nuova contabilità.

Nella fase di predisposizione del bilancio di previsione 2015 sono stati istituiti il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità e il Fondo Rischi passività potenziali, secondo le modalità previste dalla nuova contabilità. 

Per garantire il corretto adempimento del Riaccertamento straordinario dei residui si è provveduto alla istituzione nella parte spesa di ciascun capitolo di Fondo Pluriennale Vincolato, nonché nella parte entrata dei relativi fondi di parte corrente e parte in conto capitale da destinare al finanziamento delle spese re imputate agli esercizi successivi.

Il riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi  effettuata nel 2015 ha determinato una variazione al bilancio di previsione 2015, con iscrizione in entrata del fondo vincolato pluriennale destinato al finanziamento delle spese correnti e in conto capitale reimputate al 2015 e derivanti da residui attivi e passivi al 31/12/2014 la cui esigibilità è stata accertata per l’anno 2015 e seguenti, nel rispetto del nuovo principio di contabilità finanziaria potenziata.

Con Determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 801/55 del 31/12/2015 sono state approvate, ai sensi dell’art. 175, comma 5-quater, lett. b) e del comma 9-ter del d.Lgs. n. 267/2000 nonché del punto 5.4 del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011, le variazioni degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e degli stanziamenti dei capitoli correlati. Con tale determinazione si è provveduto sulla base delle valutazioni effettuate in collaborazione con i responsabili di posizione organizzativa e sulla base di quanto previsto negli atti di impegno delle spese alle variazioni di esigibilità delle obbligazioni giuridicamente perfezionate nel corso del 2015.  

Tali obbligazioni possono essere liquidate nel corso del 2016 anche in regime di esercizio provvisorio senza limitazioni. 

Attualmente la predisposizione degli atti di impegno della spesa sono adottati secondo il principio di contabilità finanziaria potenziata con imputazione delle stesse all’esercizio finanziario nel quale le stesse diventano effettivamente esigibili.




Redazione - Dott. Marcello Matzeu
Unità Organizzativa AREA SOCIALE
Responsabile: Assistente Sociale Antonella Zedda
PERFORMANCE INDIVIDUALE
Obiettivo N. 1
	TITOLO OBIETTIVO 
	Garantire l'attivazione tempestiva dei servizi collaterali (ginnastica dolce gita per anziani) al bando di assistenza domiciliare

	RISULTATO RAGGIUNTO
	Nel corso del mese di marzo 2015, l'ufficio di servizio sociale comunale ha provveduto ad adottare gli atti necessari per l'avvio dell'attività di ginnastica dolce. Entro la data di scadenza di presentazione delle istanze, non è pervenuta nessuna iscrizione. Nel Corso del Mese di Settembre 2015 è stato adottato un ulteriore atto finalizzato all'avvio del servizio.
Per quanto riguarda l'organizzazione della gita la stessa non si è potuta realizzare entro il mese di dicembre 2015. I procedimenti relativi all'organizzazione della gita sono stati adottati nei mesi di gennaio e febbraio 2016.

	INDICATORI
	Corso di Ginnastica dolce - n. 9 iscrizione - avvio del corso ottobre 2015;
La gita, non si è potuta realizzare in quanto sono pervenute solo n. 5 iscrizioni.

	NOTE/COMMENTI
	


Redazione - Responsabile:   Assistente Sociale Antonella Zedda
Unità Organizzativa AREA TECNICA
Responsabile Geom. Antonello Rossi
PERFORMANCE INDIVIDUALE
Obiettivo N. 1
	TITOLO OBIETTIVO 
	Manutenzione straordinaria Casa di Riposo. Gestione delle procedure di gara e chiusura dei lavori al fine di garantire la rendicontazione alla RAS: programmazione esecutiva, affidamento lavori, individuazione direttore dei lavori e responsabile della sicurezza


	RISULTATO RAGGIUNTO
	Si é proceduto a predisporre gli atti tecnico-amministrativi inerenti la gestione delle procedure di gara e la chiusura dei lavori al fine di garantire la rendicontazione della spesa entro i termini stabiliti dalla Regione Sardegna.

	INDICATORI
	Fascicolo e rendiconto dell'intervento trasmesso alla R.A.S.


PERFORMANCE INDIVIDUALE
Obiettivo N. 2
	TITOLO OBIETTIVO 
	Viabilità. Lavori conseguenti alla ribitumazione delle strade urbane

	RISULTATO RAGGIUNTO
	Sono stati sollevati i pozzetti di tutte le strade comunali oggetto di intervento di bitumatura

	INDICATORI
	Documentazione fotografica.


PERFORMANCE INDIVIDUALE
Obiettivo N. 3

	TITOLO OBIETTIVO 
	Mappatura delle utenze e dei contratti per la fornitura dei beni di consumo e definizione di un piano per la razionalizzazione delle spese.

	RISULTATO RAGGIUNTO
	L'intervento é stato attuato. In particolare, dopo la necessaria mappatura, si é proceduto ad attuare un piano di razionalizzazione delle spese nei seguenti termini:

Servizio elettrico

Si é aderito alla convenzione Consip con tutte le utenze possibili, comprese quelle di illuminazione pubblica, in possesso dei requisiti previsti dalla convenzione medesima (consumo medio annuale di 20.000 KW). Le altre utenze sono state affidate ai gestori che hanno proposto il prezzo più conveniente.
Servizio telefonico

Telefonia mobile: nel 2014 sono passate alla convenzione Consip n. 10 utenze. In data 24.02.2015 è stata chiesta la disattivazione di 1 scheda sim. In data 03.06.2015 è stata chiesta la disattivazione di n. 4 schede SIM  relative agli amministratori comunali decaduti. Attualmente sono rimaste attive in convenzione n. 5 schede SIM.

Telefonia fissa: in data 17.09.2015 è stata affidata a Telecom Italia la ristrutturazione della fonia fissa e connettività relativamente a n. 5 linee del Municipio, da cui si prevede un risparmio annuale di € 3.000,00 circa. Nel corso del 2016 si prevede di ristrutturare la fonia delle altre utenze telefoniche ritenute superflue.

Servizio idrico

Il servizio è gestito da Abbanoa SpA in qualità di gestore unico. Il Comune ha attualmente attive n. 16 utenze idriche. Durante l'anno è stata fatta la verifica, aggiornamento e regolarizzazione di tutte le utenze comunali.

	INDICATORI
	Determine e contratti.


Redazione - Responsabile Geom. Antonello Rossi                                                                     

OBIETTIVI INTERSETTORIALI
PERFORMANCE INDIVIDUALE
Obiettivo N. 1
	TITOLO OBIETTIVO 
	Fatturazione elettronica: gestione nuovo servizio.


	RISULTATO RAGGIUNTO
	Il 31/03/2015 è divenuto obbligatorio, anche per i comuni, la ricezione, la registrazione e la conservazione delle fatture in formato elettronico. Dopo le prime difficoltà legate soprattutto alla necessità di adeguare correttamente gli applicativi informatici in dotazione, il servizio viene svolto ormai in modo automatico e con semplificazione degli adempimenti. In particolare la gestione della fatturazione elettronica consente in modo quasi automatico la registrazione e il caricamento delle stesse nel registro  unico delle fatture, l’assegnazione dei parametri finanziari (rif. Cap. spesa  - impegno), la semplificazione nell’emissione del mandato di pagamento e dell’eventuale ordinativo di incasso relativo alla ritenuta da applicare. 

La gestione della fatturazione elettronica avviene attualmente senza particolari difficoltà. Negli ultimi mesi del 2015 e nel corso del 2016 si è riscontrata, in linea di massima, una sostanziale riduzione dei tempi di liquidazione delle fatture.



	INDICATORI
	Indicatore tempestività dei pagamenti -  Sito web http://www.comune.villanovaforru.ca.it/Amministrazione Trasparente


PERFORMANCE INDIVIDUALE
Obiettivo N. 2
	TITOLO OBIETTIVO 
	Revisione straordinaria residui attivi e passivi per garantire il passaggio al nuovo regime di contabilità.



	RISULTATO RAGGIUNTO
	Con la collaborazione dei titolari di posizione organizzativa e dei collaboratori si è provveduto al riaccertamento straordinario dei residui cosi come previsto dall’art. 3 comma 7 del D.Lgs. 118/2011. Con la deliberazione del Commissario Straordinario – con i poteri della Giunta Comunale – N. 12 del 08/07/2015, previa acquisizione del parere del revisore dei conti, si è provveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi. Tale atto ha generato, per le somme re imputate al 2015, una contestuale variazione al bilancio di previsione 2015 e la possibilità di gestire in automatico, senza la necessità di ulteriori atti, tali somme. In particolare il riaccertamento straordinario dei residui ha comportato:

· Eliminazione di residui attivi non correlati da obbligazioni giuridicamente perfezionate per un importo di €. 259.185,84;

· Eliminazione di residui passivi  non correlati da obbligazioni giuridicamente perfezionate per un importo di €. 401.263,64;

· Cancellazione di residui attivi e re imputazione agli esercizi in cui sono esigibili per un importo di   €. 118.992,75;

· Cancellazione di residui passivi e re imputazione agli esercizi in cui sono esigibili per un importo di  €. 233.543,34;

· Il mantenimento nel conto del bilancio 2014 di residui attivi in quanto corrispondenti a obbligazioni scadute al 31/12/2014 per un importo di €. 861,235,13;

· Il mantenimento nel conto del bilancio 2014 di residui passivi in quanto corrispondenti a obbligazioni scadute al 31/12/2014 per un importo di €. 629.837,14;

· La rideterminazione dell’avanzo di amministrazione al 01/01/2015, in €. 839.380,28 così suddiviso:

1. Fondi vincolati  - €. 397.401,60;

2. Fondi per il finanziamento spese in conto capitale  - €. 219.084,16;

3. Fondi non vincolati  - €. 222.894,52.


	INDICATORI
	Atti e documenti del bilancio 2015


PERFORMANCE INDIVIDUALE
Obiettivo N. 3
	TITOLO OBIETTIVO 
	Tempestività dei pagamenti. Monitoraggio mensile dell'indice di tempestività dei pagamenti.


	RISULTATO RAGGIUNTO
	Si é data priorità al pagamento di fatture e corrispettivi in generale, anche prima dei termini ordinari previsti; periodicamente, con cadenza anche inferiore al mese, é stata verificata la tempestività dei pagamenti. É stato pubblicato l'indice di tempestività dei pagamenti annuale, riferito al 2014, ai sensi dell'art. 33 del D.Lgs. 33/2013 e dell'art. 10 del DPCM del 22 settembre 2014, con un indice di giorni di 9,38. 

Sono stati pubblicati i dati relativi al 2015, con un indice di giorni di 3,03.

· Indicatore Annuo 2015  – 3,03 - (data scadenza fattura/data emissione mandato di pagamento).



	INDICATORI
	Indicatore tempestività dei pagamenti -  Sito web http://www.comune.villanovaforru.ca.it/Amministrazione Trasparente

	NOTE/COMMENTI
	Come evidenziato nel report all'obiettivo 1 - Fatturazione elettronica, negli ultimi mesi del 2015 e nel corso del 2016 si è riscontrata, in linea di massima, una sostanziale riduzione dei tempi di pagamento delle fatture.




PERFORMANCE ORGANIZZATIVA
Obiettivo N. 1
	TITOLO OBIETTIVO 
	Trasparenza amministrativa. Completamento dell’adeguamento del sito istituzionale ai sensi del D.Lgs 33, costante aggiornamento delle sezioni a regime. Garantire la predisposizione del materiale richiesto dall’ANAC nel corso dell’annualità 2014.


	RISULTATO RAGGIUNTO
	Nel Corso del 2015 si è provveduto al caricamento dei dati e alle comunicazioni inerenti la trasparenza amministrativa e gli adempimenti di legge. Pertanto si é proceduto ad implementare il sito web istituzionale dell'Ente con la finalità di una migliore fruibilità dello stesso da parte dell'utenza. Attualmente si provvede ad aggiornare costantemente la sezione di "Amministrazione trasparente" del sito istituzionale sulla base delle prescrizioni di legge


	INDICATORI
	Sito web http://www.comune.villanovaforru.ca.it/Amministrazione Trasparente

	NOTE/COMMENTI
	Il sito é in costante aggiornamento.


PERFORMANCE ORGANIZZATIVA
Obiettivo N. 2

	TITOLO OBIETTIVO 
	Attuazione e rispetto del Piano anticorruzione e garantire il miglioramento della gestione degli atti in base agli esiti del controllo successivo, al fine di garantire un elevato standard degli atti. Garantire un elevato standard degli atti amministrativi sotto il profilo tecnico-burocratico, della qualità e della conformità degli stessi alla normativa. Effettuare una costante verifica e monitoraggio delle attività/procedimenti con riferimento a quelli rilevati ai fini della prevenzione della corruzione nel piano comunale anticorruzione.



	RISULTATO RAGGIUNTO
	L'attuazione ed il rispetto del Piano Anticorruzione é stato perseguito cercando di migliorare gli atti al fine di garantire un elevato standard degli stessi sia sotto il profilo tecnico- burocratico che sotto quello della qualità e conformità degli stessi alla normativa. Si è proceduto inoltre alla costante verifica e monitoraggio delle attività e dei procedimenti con riferimento a quelli rilevati ai fini della prevenzione della corruzione, al fine del raggiungimento di un miglior risultato.


	INDICATORI
	Attività di controllo della regolarità amministrativa effettuata dal Segretario Comunale.

	NOTE/COMMENTI
	L'attività é in costante aggiornamento.


SEGRETARIO COMUNALE

PERFORMANCE INDIVIDUALE

Obiettivo N. 1

	TITOLO OBIETTIVO 
	Relazione di fine mandato dell’amministrazione. Garantire il coordinamento della struttura organizzativa per la predisposizione della relazione di fine mandato nel rispetto delle tempistiche previste dalla normativa vigente. 

	RISULTATO RAGGIUNTO
	Il Segretario ha contribuito alla predisposizione della relazione di fine mandato compilando la parte relativa all’attività amministrativa (sistema ed esiti dei controlli interni, controllo di gestione, valutazione della performance), e coordinando i Responsabili di Area affinché ognuno compilasse la parte di propria competenza.

La relazione è stata sottoscritta dal Sindaco, trasmessa al revisore dei conti, pubblicata nell’apposita sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale e trasmessa nei termini di legge alla Corte dei Conti.   La relazione è reperibile al seguente link: http://egov1.halleysardegna.com/villanovaforru/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/79           


Obiettivo N. 2

	TITOLO OBIETTIVO 
	Insediamento nuova amministrazione. Fornire supporto giuridico e operativo per l’insediamento della nuova amministrazione a seguito di elezioni amministrative del 31 maggio 2015. 



	RISULTATO RAGGIUNTO
	In occasione delle elezioni amministrative del 31 maggio 2015, alle quali ha partecipato una sola lista di candidati, non è stato raggiunto il quorum richiesto dal comma 10 dell’art. 71 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e, pertanto, l’elezione è stata dichiarata nulla. Il Segretario, con nota prot. 2912 del 1° giugno 2015, ha provveduto a comunicare alla Regione Sardegna l’esito delle elezioni per i provvedimenti di competenza e la Giunta Regionale, con deliberazione n. 28/7 del 9 giugno 2015, cui ha fatto seguito il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 70 del 16.06.2015, ha disposto la nomina del Commissario Straordinario, cui sono stati conferiti i poteri spettanti al Consiglio comunale, alla Giunta e al Sindaco.

Dal momento dell’insediamento del Commissario Straordinario il Segretario ha fornito la consueta attività di assistenza giuridico – amministrativa per tutte le politiche portate avanti dall’amministrazione in carica.   


Obiettivo N. 3

	TITOLO OBIETTIVO 
	Attuazione e rispetto del Piano anticorruzione e garantire il miglioramento della gestione degli atti in base agli esiti del controllo successivo, al fine di garantire un elevato standard degli atti 

	RISULTATO RAGGIUNTO
	Il Segretario ha predisposto entro il termine sancito dalla legge il Piano triennale di prevenzione della corruzione ed il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità per il triennio 2016 - 2018. In qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione ha predisposto la relazione annuale che è stata pubblicata nei termini di legge nell’apposita sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale. E’ stata, inoltre, garantita ai Responsabili di servizio, incaricati di P.O., la formazione obbligatoria in materia.  

Ha, inoltre, provveduto ad effettuare il controllo successivo di regolarità amministrativa relativo al 2° semestre 2014, segnalando ai Responsabili di servizio le opportunità di miglioramento riscontrate, in un'ottica di accrescimento della qualità dell'azione amministrativa. Alla data del 22.03.2016 il controllo relativo all’annualità 2015 è in corso. 


2

